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IL BILANCIO

Per tutte le
Anna Frank del mondo

IL PALMARÈS

Un piccolo plebiscito
intitolato ‘La traversée’
Detto del Castello d’Oro scelto dalla giuria uf-
ficiale del Concorso Kids (premi offerti da laRe-
gione), che si è aggiudicato anche il Premio Uni-
cef, diciamo anche di quello di bronzo, andato a
‘Hill of vision. L’incredibile storia di Mario Ca-
p e cc h i ’ di Roberto Faenza, l’infanzia del futuro
Premio Nobel con il giovane ticinese Ruben Buc-
cella nel cast. Lasciamo per ultimo il Castello
d’Argento, andato a ‘La traversée’, pluripremiato
ancor più del Castello d’Oro: al film di Florence
Miailhe – storia di esilio, solitudine, lotta per la
sopravvivenza, il prodotto di ogni guerra – sono
andati anche il Premio Aspi, il Premio Ecfa e il
premio attribuito dalla Giuria Fuori le Mura,
composta da studenti del Collège Thurmann di
Porrentruy (Ju).
Questo l’intero palmarès:

Giuria ufficiale Concorso Kids

Castello d’O ro
‘Where is Anne Frank!’ di Ari Folman (Belgio,
Francia, Lussemburgo, Olanda, Israele 2021)

Castello d’A rge n to
‘La traversée’ di Florence Miailhe (Francia,
Germania, Repubblica Ceca 2021)

Castello di Bronzo
‘Hill of vision. L’incredibile storia di Mario Ca-
p e cc h i ’, di Roberto Faenza (Italia, Usa 2022)

Premio Aspi
‘La traversée’ di Florence Miailhe
offerto dalla Fondazione della Svizzera Italiana
per l’Aiuto, il Sostegno e la Protezione dell’In-
fanzia (Aspi)

Premio Unicef
‘Where is Anne Frank!’ di Ari Folman offerto
da Unicef

Premio Ecfa
‘La traversée’ di Florence Miailhe
attribuito dalla Giuria Ecfa

Premio della Giuria ‘Fuori le Mura Kids’
‘La traversée’ di Florence Miailhe
attribuito dagli studenti del Collège Thurmann
di Porrentruy

Giuria ufficiale Concorso Young

Premio Tre Castelli
‘The exam’ di Shawkat Amin Korki (Iraq 2021)
offerto dal Dipartimento Attività Giovanili Bel-
linzona

Premio Ambiente e qualità di vita
‘Animal’ di Cyril Dion (Francia 2021)
offerto dal Dipartimento del Territorio

Uto p i a
‘A grodolce’ di Alessandro Prato (Italia 2021)
offerto dalla Fondazione Monte Verità, Ascona

Menzione speciale
‘S onata’ di Bartosz Blaschke (Polonia 2021)

Concorso Castellincorto

Premio Daniel
‘Techno Mama’ di Saulius Baradinskas (Litua-
nia 2021)
offerto da EF Soggiorni Linguistici

Menzione della Giuria
‘Bater ’ di Ziba Karamali e Emad Araad (Iran
2021)

Premio ‘Oltre le sbarre’
‘D atsun’ di Mark Albiston (Nuova Zelanda
2021)

Premio del pubblico (Raiffeisen)
‘Sw i p e ’ di Anthony Sneed (Usa 2021)

Altri premi

Premio del pubblico Lungometraggi (Raiffeisen)
‘Llenos de gracia’ di Roberto Bueso (Spagna
2022)

‘La traversée’, Castello d’Argento

Un frammento di ‘Where is Anne Frank!’ di Ari Folman, Castello d’Oro

di Beppe Donadio

“L’idea di questo titolo, senza punto interrogativo
ma con un punto esclamativo, è quella di afferma-
re un’osservazione: dov’è Anna Frank oggi, in un
mondo dove i bambini continuano a essere vitti-
me della guerra, come se nulla fosse cambiato da
a l l o ra”. Parole di Ari Folman, regista di ‘Where is
Anne Frank!’, che in italiano è ‘Il diario segreto di
Anna Frank’, lasciando per strada il punto escla-
mativo e il suo significato.
Il Castello d’Oro di Castellinaria, assegnato sabato
scorso e virtualmente consegnato – col regista in
videomessaggio – nasce otto anni fa, quando la
Fondazione Anna Frank contatta Folman al fine
di trovare un nuovo dispositivo per parlare di
Shoah. Da qui l’idea di dare vita a Kitty, l’a m i ca
immaginaria alla quale la giovane ebrea scrive le
sue lettere, nascosta con la famiglia nel rifugio di
Amsterdam. Al contrario del libro, nel film del
regista israeliano è Kitty la protagonista della sto-
ria, lei e i suoi rossi capelli sulle tracce dell’a m i ca
per capire cosa le sia successo alla fine della guer-
ra, in quali circostanze sia morta. Il viaggio – che
parte dal Museo dedicato ad Anna Frank nell’o-
dierna Amsterdam – conduce Kitty nell’Eu ro p a
dei migranti in fuga dalle zone di guerra, facendo
della storia della piccola perseguitata un tramite
per parlare dei perseguitati di oggi.
Il grazie di Ari Folman, sullo schermo del Mercato
coperto: “Il nostro film sposa l’eredità di Otto
Frank, che pensò che la memoria dell’O l o ca usto
dovesse diventare strumento di compassione per
i bimbi di tutto il mondo. Noi abbiamo dato il no-
stro piccolo contributo con i 350 artisti al lavoro
su questo film per più di quattro anni, solo per
esaudire la sua volontà. Speriamo di esserci riu-
sciti”.

Conigli, colombi e Piccioni
Nell’accogliente foyer di Castellinaria incontria-
mo Flavia Marone, presidente, e Giancarlo Zappo-
li, direttore artistico con tigrotto in mano: alle no-
stre spalle è appena iniziata la proiezione de ‘Il
ragazzo e la tigre’ di Brando Quilici, importante
residuo del Green Friday del giorno precedente.
Marone: «Stiamo bene in questa casa, apprezzata
dal pubblico, dai tanti che hanno amato cenare
nel foyer, e dagli artisti. I fratelli Dardenne, per
esempio, vi si sono trattenuti a lungo. Di fronte
alle tante incognite legate alla novità, non poteva-
mo sperare in un’edizione migliore di quella che
abbiamo vissuto. Tutto è perfettibile, dunque sia-
mo aperti a critiche costruttive, tenendo conto

che nessuno prima di noi aveva trasformato in
questo modo la struttura. Ora si tratta di vedere se
il padrone di casa è soddisfatto dell’inquilino».
Il proprietario di casa, va detto, si è fatto vivo di lì
a poche ore sotto forma di sindaco di Bellinzona,
rinnovando, durante la cerimonia di premiazio-
ne, il contratto di locazione: “Il Mercato coperto
ospitava un tempo conigli, colombi e piccioni, ora
c’è altro”, ha detto Mario Branda; Giuseppe Pic-
cioni, regista del bel film di chiusura, ‘L’ombra del
g i o r n o’, dirà poco dopo di trovarsi a casa.

Uto p i e
Constatato che – per calore umano emanato dal
pubblico – Pupi Avati è stato presente, Zappoli si
sofferma sulla forte attenzione alle situazioni di
conflitto presenti nel mondo scaturita dai premi
delle giurie: «‘La traversée’ non s’identifica in una
guerra specifica ma nelle guerre, pertanto diventa
universale. Anche Anna Frank è universale. Ed è
importante che la Giuria Young abbia dato atten-
zione a un piccolo film come ‘A g ro d o l ce ’, costato
solo 16mila euro, un riconoscimento che, non a
caso, è il premio Utopia (in collaborazione col
Monte Verità, ndr), che va non tanto alla spettaco-
larità o ai mezzi, ma all’esigenza di raccontare».
Marone quota. «Voglio citare – continua Zappoli –
anche la menzione a ‘S onata’, emancipazione di
un presunto disabile pensato autistico ma che in-
vece è sordo, e arriva a suonare il Chiaro di Luna
di Beethoven. Queste scelte mi rendono felice».
Più in generale: «Chiunque avessero premiato, sa-
rebbe stato un film non pensato per andare in
concorso o in serata a tappare buchi, e nemmeno
uno da noi scelto perché ci desse la garanzia di
avere il nome famoso anche se l’opera non ci aves-
se convinti. Questa regola vale da sempre».

Corsari e pensionati
Quanto al fatto che le scuole non abbiano chiesto
la proiezione de ‘Il giovane corsaro – Pasolini da
B ologna’, la cosa non avrebbe a che fare con il
timore di raccontare ai più giovani un personag-
gio fin troppo divisivo. Zappoli: «Non c’è bisogno
di venire in Ticino. In Italia, nell’ultimo anno di
liceo, non si arriva mai a Pasolini, si arriva poco
più in là di D’Annunzio ed è tanto se si arriva a
Ungaretti. Non credo che i docenti si siano rifiuta-
ti di affrontarla, perché il rapporto adulti/minori è
una tematica con la quale essi sono confrontati
quotidianamente. Io la vedo così: se sei a novem-
bre e non sai se a maggio arriverai a Pasolini, è un
mettere il carro davanti ai buoi. Non credo si sia
trattato di un rifiuto a tematizzare».
Chiudiamo con Marone, chiedendo da dove ripar-
tirà Castellinaria per il suo 2023: «Vi è un’intenzio -
ne d’incrementare il potenziale dialogo tra giova-
ni e fascia della terza età. Ci sono giunti input per
le fasce giornaliere, il desiderio da parte di perso-
ne che sono in pensione di poter partecipare a
queste proiezioni. Ci stiamo ragionando. Più si
fanno incontrare le generazioni, meglio è».

A sinistra, dall’alto: il team di Castellinaria, Fla-
via Marone e Giancarlo Zappoli, Giuseppe Pic-
cioni (dx) e ‘The exam’

Highlights della cerimonia
di chiusura, palmarès
e pensieri in libertà con
Flavia Marone, presidente,
e Giancarlo Zappoli,
direttore artistico
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